
Sergio Zanca

Sudtirol-Feralpi Salò per la
coppa Italia di Lega Pro, oggi,
ore17,allostadioDrusodiBol-
zano:dentroofuori,senzapos-
sibilità di appello. La vincente
della gara secca (90’ più even-
tuali supplementari e rigori)
incontrerà in casa, nel prossi-
mo turno, sempre nel mese di
ottobre, il 22 o il 29, il Lumez-
zane.
La Feralpi Salò si misura con

l’exClaudioRastelli, l’allenato-
rechel’haportatadallaC2alla
C1, sperando di aprire la porta
alderby.Sia igardesanichegli
alto atesini hanno iniziato la
stagione in coppa Italia Tim,
conlecompaginidiAeB.Ipri-
mi, sconfitto il Santarcangelo
dell’ex Ivan Graziani (1-0, rete
di Gulin), hanno abbassato
bandiera in Umbria (0-2 al
«RenatoCuri»,colPerugia,at-
tuale capolista del campiona-
to cadetto). I secondi hanno
battuto il Teramo (3-2), poi si
sonoarenati inSicilia(0-1aCa-
tania).
Adesso riprendono entran-

do nella competizione di livel-
lo inferiore e sfidano le altre
formazioni di Prima Divisio-
ne.Dopoiturnidiqualificazio-
ne, al momento sono rimaste
in gara 38 squadre. Gli incon-
tri eliminatori odierni (6), ser-

virannoasfoltireilmazzo,por-
tandoloa 32.

ADIREil vero lacoppanonrap-
presenta, per nessuna delle
due, l’impegno prioritario. La
Feralpi Salò arriva da due sci-
voloni consecutivi, a Venezia e
in casa con il Como, e vorreb-
be invertire la tendenza.Supe-
rare il turno le consentirebbe
di tirare un respiro di sollievo,
e di guardare con ottimismo
alla trasferta di campionato a

Bergamo,sabato,control’Albi-
noLeffe. Il Sudtirol, invece, ha
lapanciapienaperaveresupe-
rato la Pro Patria, e ottenuto
un buon pareggio ad Alessan-
dria. Un altro risultato positi-
vo rappresenterebbe un passo
avanti sulla strada della co-
struzione dell’edificio, questa
estate letteralmente smantel-
lato(16su25igiocatoriarriva-
ti).
Le formazioni, entrambe

schierate col 4-3-3, saranno

molto rimaneggiate. Beppe
Scienza ha lasciato a casa Pi-
nardi, Abbruscato (che hanno
bisogno di rifiatare), Fabris,
Juan Antonio e Gulin, fermati
da infortuni.

IL REGISTA sarà Cittadino: ai
suoi fianchi Cavion, che saba-
to a Bergamo non ci sarà per
squalifica,eBracaletti,purchè
nonrisenta della bottaal collo
rimediata domenica (altri-
menti,dentroilgiovaneLonar-
di). In attacco l’estroso Zerbo
ci tiene a mettersi in evidenza.
Per la maglia di ala sinistra
dubbiotraDiBenedettoeBro-
li.Centravanti:RomerooZam-
paro, probabile un tempo cia-
scuno.
Anche il Sudtirol sembra in-

tenzionato a inserire le secon-
de linee, con Furlan a dirigere
il traffico in mezzo al campo.
In avanti un tridente quanto
mai insidioso, composto dalle
3 C: Campo, Chinellato e Cia.
Due i precedenti di Coppa

Italia,entrambisulGarda:0-0
nel2009-10evittoriaaltoatesi-
na per 2-1 nell’ottobre 2012.
Il designatore Rosetti ha

cambiato l'arbitro della sfida.
Dopo avere scelto Giampaolo
Mantelli di Brescia, si è reso
conto che non era il caso e lo
ha sostituito con Colosimo di
Torino. •
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PROMOZIONE.Quattro squadrebresciane acacciadegli ottavi. Ilclouin Valsabbia:è lareplicadell’ultimafinale play-off

Vobarno-Bedizzolese,è unarivincitasecca
Chi si qualifica potrebbe
trovare il Calcinato
impegnato a Governolo
Concesio, c’è la Sebinia

Alberto Armanini

Quanto può pesare la maglia
del Pavia sulle spalle di un
22enne che si approssima al
debuttoassoluto in Lega Proa
6 minuti dal novantesimo in
una partita blindata sull’1-1?
Se è uno qualsiasi giusto un
centinaio di grammi. Cento
chili se si chiama Matteo Ro-
manini e oltre alla maglia, alle
aspettative di un allenatore
che ha scommesso su di lui e
alle attese di un pubblico esi-
gente ha caricata sulle spalle
la responsabilità di una fami-
glia di calciatori che doveva
«farcela»mache,perunmoti-
vo o per l’altro, non ce l’ha mai
fatta fino in fondo. Così alme-
nodicelateoria.Poic’èlaprati-

ca, che racconta tutt’altro. Un
prodigio, un miracolo, una
prodezza. Ovvero: Romanini
entra all’84’, ha un’unica palla
giocabileal90’, tira, fagoleab-
batte l’Albinoleffe.«Civoleva -
dice -. Per me, che aspettavo
questo appuntamento con la
storia da troppi anni. E per la
squadra, che dopo la sconfitta
pesante nel derby con il Nova-
ra non si poteva permettere
unaltrostop».Golpesante,da
tre punti, al debutto assoluto
tra i professionisti dopo anni
di Promozione (Ghedi) ed Ec-
cellenza (Ciliverghe).
CertolapraticadiMatteoRo-

maninièsorrettadaunatecni-
ca solida, dall’intuito eredita-
to da quegli stessi famigliari
che dovevano farcela e da una
buona dose di incoscienza,

sua e dell’allenatore che si è
ostinato a proporlo in Lega
Pro. «Ma non è stato assoluta-
mente facile dimostrare di po-
ter stare in cataegoria - spiega
il novello risolutore del Pavia
-. L’ambientamento non è sta-
to semplice, soprattutto per
un fatto fisico. Ma non ce la si
può fare senza la forza di vo-
lontà, l’appoggiodell’allenato-
re e dei compagni. Pensavo di
trovare difficoltà d’ambienta-
mento ulteriori oltre alle nor-
maliproblematichefisiche, in-
vece ho conosciuto un gruppo
di calciatori splendidi, che mi
ha reso lavita più facile».
Sopra di loro c’èRiky Maspe-

ro: «Una guida e un maestro
cui devo moltissimo - dice Ro-
manini -. Da Ciliverghe a Pa-
via è stato un bel salto ma lui

nonha mai creduto che potes-
si fallire.Si trattadi trecatego-
rie e mezza, dato che il nostro
dev’essere un campionato di
altoprofilo, ma la suaguidae i
suoi consigli hanno ridotto il
gap e mi hanno permesso di
rendere al meglio quando so-
nostato chiamato in causa».

MATTEO è stato il cacciavite
per scardinare i meccanismi
di una sfida blindata sull’1-1.
Cartadelladisperazioneperal-
cuni, asso nella manica per
Maspero, che in lui non smet-
teràmaidi credere.Enon fini-
ranno mai di stupirsi nemme-
no i suoi parenti più stretti,
che lunedì sera erano in tribu-
na ad ammirarlo. Quel Marco
Romanini, fratello, capace di
segnare 40 gol con la Grumel-

lese due campionati d’Eccel-
lenza fa e di vincere il Pallone
d’orodei dilettanti. Equell’Er-
cole Romanini, padre, centra-
vanti di un calcio che non esi-
stepiùmaancoraoggiricorda-
tocome uno dei miglioribom-
ber nella storia del dilettanti-
smo bresciano. Dilettantismo
e non professionismo per col-
pa di qualche sfumatura. Un
cruccioperluieunafrustrazio-
ne per Marco, il primogenito
che avrebbe potuto e dovuto
giocare a lungo tra i «prof».
LofaràMatteo,ultimasperan-
zadiunadinastiadigrandical-
ciatori. Un attimo. Ultima per
ora. «C’è anche mio cugino
Sergio - spiega Romanini -. Ha
12annie diconosia moltobra-
vo». La saga continua.•
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LEGAPRO.Dopo duesconfitteconsecutivein campionato, igardesaniin campoper ilturnoeliminatorio di CoppaItalia: èsfidasenza appello

Feralpi Salò, brindisi in Coppa per risollevarsi

Alessandro Maffessoli

La serata riservata alla Coppa
Italia di Promozione metterà
in palio tre pass per gli ottavi
di finale. Quattro le formazio-
nibrescianeimpegnate.Unbi-
glietto è già stato prenotato
dallavincentedelderbyVobar-

no-Bedizzolese, in campo a
partiredalle20.30. Incontem-
poranea anche il Concesio,
chiamato ad ospitare la Sebi-
nia, e il Calcinato, di scena sul
difficile campo della Governo-
lese. Quattro bresciane per tre
posti.Tuttoin90minuti. Inca-
so di parità, calci di rigore.
La partita di cartello si gioca

al Comunale di Vobarno tra i
valsabbini padroni di casa e la
Bedizzolese. Due squadre che
sipresentanoall’appuntamen-
tocondiversi stati diumore. È
la replica della finale play-off

del campionato di Promozio-
ne giocata lo scorso maggio.
Allora la sfida si concluse sen-
za reti, permettendo al Vobar-
no di conquistare le fasi regio-
nali invirtùdelmigliorpiazza-
mento in campionato e sfiora-
re il sogno chiamato Eccellen-
za.
Questa sera sarà tutta un’al-

tracosa:«GiocarecontrolaBe-
dizzolese è sempre bello e sti-
molante - spiega il tecnico val-
sabbino Ivan Guerra -, soprat-
tutto in partite decisive. Per
noisaràunagaradifficile, ino-

stri avversari hanno blasone e
voglia di rivincita, soprattutto
alla luce degli ultimi play-off.
Sono sicuro che non manche-
rà lo spettacolo».
Nel Vobarno sicuro assente

sarà il terzino Andrea Savoia,
fermo per un problema all’ad-
duttore. Al completo la Bediz-
zolese che vorrebbe vincere
per dedicare il passaggio del
turno al suo ex capitano Nico-
laCittadini,gravemente infor-
tunato: «È sempre nei nostri
pensieri - confermaFrancesco
Faini,allenatoredellaBedizzo-
lese -. Sarebbe bello prenderci
la rivincita contro ilVobarnoe
dedicare la vittoria a Nicola.
Ci aspetta una gara difficile

ma siamo carichi: puntiamo
molto sulla Coppa Italia».
Chi passa il turno troverà la

vincente del confronto tra la
Governolese e il Calcinato di
Renato Cartesan, un incrocio
traduesquadrecheincampio-
natocondividonolasestaposi-
zione con 7 punti.
Serata impegnativa per Mar-

co Bonomi e il suo Concesio
che affronterà la Sebinia del
brescianoRobertoBerlinghie-
ri, prima e imbattuta nel giro-
ne C. In caso di passaggio del
turno i triumplini si imbatte-
rebberonellavincentedelder-
bybergamascoGhisalbese-Ca-
sazza, in campo alle 15,30. •
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LEGAPRO.Con il Paviahasegnato il primogoltra iprofessionisti, dopoessereripartito dallaPromozione

Sorpresa Romanini, in cattedra tra i prof

AndreaCittadino,20 anni:per ilcentrocampistaè la secondastagione allaFeralpi Salò. FOTOLIVE

ControilSudtirol dell’ex Rastellispazioachi finoraha giocatomeno
AbbruscatoeJuanAntonio acasa, dubbio Bracaletti, Cittadinoinregia

L’ex Claudio Rastelli(Sudtirol)

MatteoRomanini: conilPavia hasegnatoilprimogol trai «prof»

Matteosenza limiti:«Hofattoun salto ditrecategorie,ma aspettavo daanni questo gol»

A BOLZANO
Stadio Druso - Ore 17

SUDTIROL FERALPI SALÒ

Miori 1 Proietti Gaffi

Brugger 2 Tantardini

Bertinetti 3 Belfasti

Mazzitelli 4 Cavion

Pacifico 5 Savi

Ientile 6 Ranellucci

Campo 7 Bracaletti

Furlan 8 Cittadino

Chinellato 9 Romero

Peterman 10 Zerbo

Cia 11 Di Benedetto

Rastelli A Scienza

ARBITRO: Colosimo di Torni

A disposizione
Sudtirol: Melgrati, Tagliani,
Martin, Tait, Branca, Lendric, Mel-
chiori.
Feralpi Salò: Branduani, Carboni,
Cordomaz, Leonarduzzi, Lonardi,
Zamparo, Di Benedetto.
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